Settembre 2004
SEMINARIO SPIRITUALITA’ DI COMUNIONE

Cammino delle FMA nel vivere la spiritualità di comunione nello stile del sistema preventivo e nel contesto culturale e sociale del Giappone

Nel sistema capitalista che si diffonde sempre di più nel mondo, nella società giapponese che nel dopoguerra ha corso per la strada dell’alto sviluppo economico, si è diffuso il principio della competizione, dell’efficienza, del materialismo, ecc... e insieme alla perdita dei veri valori della persona, aumentano i giovani e gli adulti che vivono nella solitudine privi di senso di rispetto, gratitudine e gioia per la vita. 

Oggi, nella società giapponese, sono presenti le situazioni seguenti che ostacolano la vita. 

1 Struttura sociale che persegue il profitto delle Nazioni più progredite La prosperità del Giappone si fonda sulla realtà dei Paesi poveri. Al centro della cultura c’è l’economia. Come risvolto, c’è anche sete di valori spirituali.

2 Lo sgretolamento della famiglia: relazioni deboli fra genitori e figli e tra marito e moglie. C’è mancanza di dialogo ed è cambiato lo stile della famiglia che dovrebbe essere il luogo centrale dove la vita viene coltivata e protetta. Nella famiglia, è debole la comunicazione reciproca. La vita e i valori non passano più dai genitori ai figli. 

* violenza all’interno della famiglia, maltrattamenti dei bambini, aumento dei divorzi, diminuzione demografica, ecc...

3 Decadimento dell’educazione: E’ diminuita la capacità educativa del territorio, della scuola, della famiglia che hanno il ruolo di formare le nuove generazioni.

Boicotaggio delle lezioni, relazioni superficiali tra persone, importanza data ai titoli di studio, mancanza di valori

4 Inquinamento e rovina dell’ambiente: lo sviluppo disordinato che ha portato alla crescita economica, il consumismo, il modo di perseguire il profitto, inoltre, la ricerca delle agiatezze, dei divertimenti e del benessere hanno rovinato l’ambiente naturale.

*I cambiamenti dell’ambiente terrestre, il consumo delle energie naturali, il problema dei rifiuti, produzione di energia nucleare ecc...

5 Il sesso ridotto a mercato: La scala dei valori che dà il primato al piacere sbocca sul desiderio del sesso e fa precipitare sul modo di superare la solitudine. 

* prestazioni sessuali, prostituzione infantile, industria del sesso

6 Inquinamento operato dei mass media: La persona moderna posta quotidianamente sotto il corso della trasmissione di informazioni, rimane controllata mentalmente. In particolare, i giovani la cui esperienza della vita è ancora povera e che non hanno molti rapporti con la famiglia, ricevono fortemente l’influenza dei mass media che pongono tutto sullo stesso livello e relativizzano tutto.

* informazioni sulle guerre, omicidi, ecc...

7 Altri fenomeni:

· precedenza alle imprese (aziende): crisi economica e licenziamenti, morte per troppo lavoro, suicidi, disoccupazione

· crimini: abbassamento dell’età di coloro che li commettono, rape, stalker 

· dipendenza da: droga, allucinanti, alcool

In particolare, un fenomeno recente è quello dell’età sempre più bassa dei giovani che commettono crimini. Sia la famiglia che la scuola non sono capaci di cogliere il grido dei giovani. Anche il mondo dell’educazione cerca a tastoni vie di rimedio. In modo particolare, si sta incominciando dal punto di vista di come trasmettere ai giovani il senso reale della sacralità della vita e della morte. 

   Noi FMA, stiamo cercando la via per vivere il tema del CGXXI: “In comunione su strade di cittadinanza evangelica, ci siamo nuovamente rese consapevoli che è necessario un grande cambiamento dalla tendenza a mantenere lo ‘status quo’ per continuare ad essere ‘risposta di salvezza alle attese delle giovani’. 

   Alle prese con la realtà, abbiamo nuovamente preso coscienza dell’ urgenza di praticare il sistema preventivo, eredità spirituale di don Bosco. Sentiamo fortemente la necessità di vivere il Sistema preventivo, non solo come metodo educativo, ma come spiritualità.

   Come Gesù che vedendo le folle che erano come pecore senza pastore, ha avuto pietà e ha offerto il suo aiuto, così anche noi, vedendo i giovani che soffrono, non possiamo restare tranquille.

1. Compiti urgenti dell’ispettoria giapponese
   Problemi affiorati in questi ultimi anni, nella nostra ricerca dei compiti più urgenti:

· la diminuzione delle vocazioni e l’invecchiamento dei membri dell’ispettoria

· a causa delle esigenze sempre più forti del luogo della nostra missione, per cercare di rispondervi, continuiamo a correre a pieno ritmo senza nessuna pausa. Questo ci fa perdere il senso della scala dei valori.

· Sentiamo la necessità di vivere il Sistema preventivo come spiritualità, ma troppo prese dalle esigenze del luogo della missione, spesso poniamo l’accento piu’ sul ‘fare’ che sul ’essere’.
2. Le nostre speranze
· Il desiderio delle suore troppo stanche del lavoro nel luogo della missione, è quello di dare importanza alla Parola di Dio e di approfondire la loro relazione con Cristo.

· Per diventare tra le giovani testimoni dell’amore e perchè la nostra presenza diventi segno della presenza dell’Amore di Dio, siamo impegnate a vivere il Sistema preventivo come spiritualità personale.
· Siamo impegnate nella ristrutturazione delle opere per vivere il nostro carisma in proporzione al numero e all’età delle suore.
· Siamo quotidianamente impegnate a contribuire alla salvezza della gioventù, valorizzando i doni ricevuti da Dio, fino all’ultimo respiro.
3. Cose realizzate
   Dopo il CGXXI, ci è richiesto di vivere la spiritualità di comunione con stile salesiano e nella programmazione del Sessennio, viene esposto l’obiettivo generale: “Fare della spiritualità di comunione nello stile salesiano il modo abituale di vivere la cittadinanza evangelica, come comunità educanti, per essere epifania dell’amore di Dio tra le giovani e i giovani”. Questa linea ci indica che questa è la strada giusta per vivere aperte allo Spirito, per una vita feconda.

* Come ci viene detto nella circolare 850, per poter “leggere con uno sguardo più profondo la realtà in cui viviamo per cogliere e mettere in rilievo ciò che già si sta realizzando nelle comunità: segni, esperienze, condizioni e atteggiamenti” le direttrici di ogni comunità hanno cercato di animare la lettura e la condivisione. ( Non essendo stato fatto a livello ispettoriale, c’è differenza di assimilazione tra casa e casa.)

Conseguenze:

Ci siamo rese nuovamente consapevoli dell’importanza e siamo impegnate nel vivere le cose seguenti:

· animazione della ricreazione alla sera,

· condivisione della Parola

· relazioni umanizzanti nella valorizzazione della ricchezza di ogni sorella

· far propria la spiritualità del Sistema preventivo vivendo prima di tutto la comunione con le sorelle

* Realizzazione del Seminario di spiritualità salesiana in collaborazione con la Famiglia salesiana

  Nel febbraio 2004, presso lo studentato teologico salesiano ha avuto luogo il seminiario di spiritualità salesiana. 

Prese dalle varie attività della vita quotidiana, nella società giapponese caratterizzata dall’avanzare della secolarizzazione, per vivere i valori evangelici, sentiamo fortemente la necessita di approfondire prima di tutto la comunione con Dio e di viverla.

Contenuto: Lectio divina (conferenzieri: SDB)


  “Per vivere la Parola nella vita quotidiana” (conferenziera: suora del S. Cuore)

La partecipazione era libera e sono intervenute circa 70 persone circa. Attraverso la condivisione e la partecipazione attiva, è stato possibile l’arricchimento reciproco. E’ stato possibile cogliere come tanti membri sono assetati di approfondire la loro vita spirituale. 

* Programma per la celebrazione del 75mo(1929~2004)

 La Commissione di preparazione, per celebrare il 75mo ha puntato soprattutto al rinnovamento interiore di ogni membro dell’ispettoria, ponendo come obiettivo di “elevare la qualità della presenza e la qualità della formazione; vivendo il carisma come salesiane, vivere la cittadinanza evangelica nella società giapponese e progettare una ristrutturazione personale e comunitaria che diventi testimonianza evangelica”.  

Siamo convinte che è adesso il tempo perchè ognuna, servendo il Signore nella gioia, sia personalmente che come comunità, fondi sulla fede un nuovo cammino per essere vera salesiana. 

Contenuto del programma

* Un corso che ha avuto come obiettivo che ognuna leggesse alla luce della fede la propria storia per liberarsi dalle ferite passate e poter vivere in modo dinamico e nella gioia la propria vita consacrata. 

   . Per questo è stata invitata a parlarci Sr. Shimamoto, una suora della Congregazione del S. Cuore, prima o dopo gli esercizi per una giornata intera di workshop.

    Fra le altre cose ha detto:“ L’esperienza della sofferenza è per la persona energia latente che protegge, libera e forza di benedizione”. Alla fine, riferendosi alla vita di don Bosco e di Madre Mazzarello ha sottolineato: “ Le nostre ferite risplenderanno. Dio non abbandona mai i deboli”. 

    Le circa 200 sorelle che hanno partecipato a questo corso in diverse riprese, nel workshop e nella condivisione, hanno potuto costatare che ogni evento, ogni incontro con gli altri è grazia, e hanno 

potuto condividere la gioia. 

*  Abbiamo preso come impegno: “Come vivere oggi la spiritualità di Madre Mazzarello, nella società giapponese”, e ogni mese abbiamo distribuito del materiale per approfondire la spiritualità di Madre Mazzarello e riflettere personalmente in vista del rinnovamento interiore delle suore dell’ispettoria. 

Non solo per l’approfondimento personale, ma anche comunitario che ci ha arricchite.

Tema per ogni mese:

Dicembre

Fede (origine della vocazione)

Gennaio


Fede (preghiera)

Febbraio


Fede (perdono)

Marzo


Monumento vivente di riconoscenza a Maria (umiltà e accettazione)

Aprile


Monumento vivente di riconoscenza a Maria(comunione sincera)

Maggio


Monumento vivente di riconoscenza a Maria(gratitudine)

Giugno


Segni dell’amore di Dio (bontà)

Luglio


Segni dell’amore di Dio (gioia)

Agosto


Segni dell’amore di Dio (amore che si fa presenza)

Settembre

Fedeltà creativa (spirito di Mornese)

Ottobre


Fedeltà creativa (inculturazione)

Novembre

Fedeltà creativa (fervore missionario)

* Promozione dell’educazione alla solidarietà 

. Per poter vivere in solidarietà con le persone che soffrono per la povertà, in ogni comunità, ogni venerdì viene praticata la mortificazione della cena sobria. Il denaro risparmiato viene inviato dove c’è più bisogno. Questo non solo nella comunità religiosa, ma viene anche interpellata la Comunità educante. 

. Perchè le nostre giovani possano imparare l’importanza di vivere in solidarietà con gli altri, promuoviamo le diverse attività di volontariato.

4. Compiti per il futuro

. Rafforzare la formazione e consolidare la propria identità con l’approfondimento dei documenti del CGXXI (Atti, Programmazione, Relazione Sessennio) e del Progetto formativo.

Sentiamo la necessità di ricercare vie per mettere in pratica, approfondendo in particolare la comprensione dell’accompagnamento e discernimento. 

. Approfondire e vivere la spiritualità di comunione insieme agli altri membri della CE.

. Per poter scoprire, riconoscere e valorizzare i valori evangelici presenti nella cultura giapponese, ricercare le occasioni di dialogo e comunione con le altre religioni e condividere le ricchezze reciproche.

. Per poter far fronte alla società dell’informazione, coltivare la capacità di scegliere le informazioni e educare i giovani a farlo.

. Porre tutte le forze nel “ Educare evangelizzando e evangelizzare educando” nel luogo della missione affidata. 

